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Quelle donne forti, di cui il sapien- 

tissimo Salomone invano 
stampo fra le sue settecento 

tutte principesse, le abbiamo noi e ne 
abbiamo a dovizia, I tempi 

cangiali e coi tempi unche le id 

della fortezza morale. Salomone .pr 
tendeva nel Libro lei Proverbi, che 
sulla donna forte riposasse il cuore 
dello sposo Confidit in ca cor virì 
sui =, e che ella gli facesse del be- 
ne e non del male per tutto il tempo 

della sua vita Reddet ci bonum et 
non malum ommibus diebus vitae suae. 

Voleva quegli, che la donna forte si 
procurasse lana e lino e lo mettesse 
in opera colla. perizia delle sue mani 

Quaesivit lanam et linum et ope- 
rata est consilio manuum suarum 

Salomone non era troppo discreto ed 

avrebbe desiderato, che le donne for- 

ti si alzassero prima di giorno e dis- 
tribuissero il vitto alla gente di casa 

ed il mangiare alle loro serve Et| 
de conii deditque p 
domesticis suis cibaria ancilli 

Salomone disse, che la donna forte 

pone gli occhi sopra un podere e lo 

compera e col guadagno delle s 
nî vi pianta una vigna Consi 
vit agrum el emit eun: de fruetu ma 
nuum plantavit vincam. Egli era di 

opinione, che la donna forte dovesse 
stender la mano alle cose eccelse ed| 
insieme maneggiare il fuso Manum | 

suam misit ad fortia et digiti ejus ap- 

prehenderunt fusum, Narra indi l'au- 

tore dei Proverbi, che la donna forte 

i fa de’ tappeti di varj colori © che 

cercava lo.| 
mogli |! 

sì sono 

t 

i 

Ì 

nocte sur 
el 

indossa un abito di bisso e di porpo-|S 

‘he fabbrica fine vesti di lino e| 

ende ai Canane "4 | 

latam vestem fecit sibi: byssus et 

pura indumentum Sindonem 

fecit et vendidit, et cingulum tradidit| 
Chananaco. 

Ho detto, che le idee si sono cam- 

biate, senza però che si cambii il mon- 
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il signor 
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elta lelle numerose m 
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il fuso alle 

ne 
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guardiane deì paperi 
lia. Diamine! vorreste, 

si santi ritornando 
trovino le loro dolci 

sulla porta come la vec 
? A giotni nostri | 

se non dalla 
» domestiche 

ilare 

forte 
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sì 
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Cittadino Italiano 

rere; poichè ] 
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o di teologia cbine un 
dicano sulle opinion 
)erali e li dichiaranò erelic1, s 

una 
Santi Pac 

mmassoni con 

re, e loro dà la patente di dott 
teologhesse, se anche 

vele, purchè cinguettino siceor 
la lui insp Non 
roi abbiamo il ver 
lonna fort 3 

. sono 

né ate. 
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oterr 
imo risponder 

altro 
telle risplen 

hanno a 
peri 

non 
innto il do di 0 

Cittadi 

infallit 
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al 

non 
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zione contro 

presentarsi in p 
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xii di € 
ti. Sì, 
che me o tutta la vos 
za, tutta la ve a gratitudine, tutto 

il vostro rispetto, sì per la loro ori- 
gine che p 

, come 
sidero la 

hiamate 

disprezz 
che io € 

f ] lo for- 
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immensi benefizj che| 
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in Udine le 
avuto mal 
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che a- 

il sa- 
appe 

appel 
Innanzi 

avev 
ettuino le mon 

vocabolario della lingua 
ra venuto 

qui sima un 
appuccino di nome Roberto da 

il quale aveva portato seco 
miricoloso della Madonna 

I un altare in 
azione de fedeli col 

» bacile d’argento per 
Molta nente 

predica del Irate, 
a colle sue fanfalu- 
clericali chiudevano 
I condizione 

inti sì in duo- 
ire la parolo di Dio. I 

per 
rac» 

de’ 
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she qual 

. alla quale comin 
care il terreno. Cc 
gata non indifferente di 

attorno è t 

opportuna stoffa propose 
la società delle Madri Cristiane. 

lubitarsi, che quelle 
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che vedendo 
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Non 
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ra stabile base e prospera 
arboscello pianta- 

I o Enit 
plantatum est 

uscel! 
od 

ne si leg 
:n0 noi 

nichè sono af 
elle famiglie, 
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tanto | Abbiamo 
| gione pub 
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argomenti di ra- 
are del grande 

no alla società 
tanto, 
per ac- 

ì Cristiane ì duole 
ristretto cl rest 

soltanto 1 lato 
so nell’interesse della gerarchia 

sa e della società © na 
olla feda Me- 

nandro, Saturnino, Ceriato, Ebione 
fare al 0 ed altri ministri d ten tenta- 
ste pri 1 ) rono i la o corromperne le sor= 
la q n- | genti, irito d'Igna- 

it 0 te {zio, di i Policarpo, che la 
ro viltomosamer te. E quando più 

li le mo guerra Marcione; 
Sabellio, Manete 

olo perverso e 
del saneue 
la eccell 

meno. poderosi ne- 
ì ) xttem di Dio mandò Ci- 

È Rit I "i c ì o| priano, Girolamo, Anastasio 
la 7 I { osservare l d altri preclari gn ridus 

le M o 
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)Mveva sc ) della natu atori sorgono c0a- susci 10 cem Ra ampa profana 
nl 1 i dei la sacrosan 
che a irrecato alle I o, ora che gl'in- 
car lar ( hanno abbandonato il 
uno ] to Ito nd sua allibillità è 
meno ( > leve quel repubblica fran- 
Y odal I. ui al ‘ di politica e di 
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ruente principio di separare gl’inte- 

ressi della Chiesa da quelli dello St 
to, di sottoporre gli studenti del se- 

minario alle leva militare, di conver 

tire le prebende parrocchiali, di pre 

porre il matrimonio ufficiale alle be- 

nedizioni del parroco, di secolariz 
le scuole. E prima ancora le ve 

a percorrere le chiese yarrocchial 

giorni festivi e cc slice se Ì } 

rochi inse ar dovere la dot- 

trina cristiana e penetrare nelle c 

dei cittadini e proporre donne di ser- 

‘io uscite dalla scuola dei Paolotti 

indurre le famiglie ricche a man 

in educazione le figlie nel, conver 

di Gemona. Voi le vedeste a farsi al- | c 

leate dei promotori per la lettu 

libri così delli buoni contenenti m 
I 

racoli e visioni e sogui. Voi le vede-| 

ste... ma quando non le vedeste, ove 

sì trattatavano gl’interessi del papa? 

Esse hanno abbandonato tutto pe 

questo principio; no esposte 

fino al ridicolo dando motivo a ered 

re; che sîeno isteriche o qualche cosa 

di simile. Se Salomone avesse avuto 

lo spirito profetico così esteso da pre 

vedere le nostre vicende, non avre 

esclamato in atto di meraviglia: Mu- 

lierem fortem quis inveniel; nò avreb- 

be affidato alle loro mani la cura dei 

tappeti, ma la presidenza del suo fa- 

moso tempio. Non ci è leeito doman- 

dare il perchè, ma ci sorprende, che 

Gesù Cristo prevedendo tanta sapien- 

za nelle Madri Cristiane, tanta pru- 

denza; tanto zelo, tanto coraggio non 

abbia egli stesso istituito un colle 

in gonnella ed affidato alla presid 

tessa anzichè a Pietro il timone della 

simbolica barca colle famose claves re 

gui coelorum. Ma chi sa, che Iddio 

non abbia riservato. al secolo prese 

te questo spettacolo della sapienza 
feminile?. Chi che le Madri ( 

stiane non sieno destinate a riparar 

i danni di Porta Pia, che l’infallibile | 

Pio IX non valse a scongiurare? Ad 

ogni modo conviene sperare, poichi 

se la donna si trova ‘dappertutto; la 

donna forte, os la Madre Cristiana, 

pon conosce ostacoli, che non. valg 

asnperare, Ho detto. 
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bri c'era u 
a Roma 08 

to libro 
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ele fu detto che un'ora 
» tutto da se visto passare il 

o gli disse che voleva es- 

mava di morire cat- 
a Mi tte i Sa- 

Si. è indi ossé 
pete, nell'ora ap- 
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